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MILANO Martedì 14 aprile 1998l’Unità29
Rientro anticipato ieri per i milanesi che avevano deciso di farsi una vacanza pasquale. Senza tregua pioggia e grandine

In fuga dal maltempoBanca d’Italia
Auto sospetta
in azione il robot
Il robotantisabotaggiodeica-
rabinieri è stato fatto interve-
nire, domenica attorno a
mezzogiorno, davanti alla se-
demilanesedellaBancad’Ita-
lia inviaMoneta,apochipas-
si da piazza Duomo. Posteg-
giata lungo il marciapiede,
proprio a ridosso della filiale
di Bankitalia, c’era una Ci-
troen ritenuta sospetta per-
ché risultata rubata. È stato
quindi portato sul posto lo
speciale robot dei carabinieri:
le cariche esplosive ad acqua
hannomandatoinfrantumii
vetri dell’auto e consentito
agli artificieri di controllare il
contenuto. All’interno non
c’era alcun ordigno esplosi-
vo. Altre due vetture rubate,
sempre domenica, sono state
recuperate dai carabinieri. E
due persone, un cileno e un
albanese, sono state arrestate
con l’accusa di furto. Sono fi-
niti in carcere Giovanni Orel-
lana Cataldo, 20 anni, ed
Edmond Meta, di 24. Le vet-
ture erano una Volvo e una
Audi e nel bagagliaio erano
nascosti dei computer e dei
telefoni cellulari risultati ru-
bati incittà proprioneigiorni
scorsi.

Via Palmanova
Bisca clandestina
19 denunciati
Come accade quotidiana-
mente da molti anni, dome-
nica pomeriggio giocavano a
dadi in via Palmanova, a po-
chi passi dalla tangenziale.
Proprio nel giorno di Pasqua,
però, è scattato a sorpresa un
blitz della polizia. Gli agenti
hannofatto irruzione sulpra-
to dove era stataallestita labi-
sca e hanno bloccato e de-
nunciato diciannove perso-
ne, tutte pregiudicate. Uno
dei fermati , che alla vista de-
gli agenti ha tentato di fuggi-
re, è stato sorpreso mentre
cercava di disfarsi di due dosi
di cocaina. È finito quindi in
carcere per detenzione ai fini
di spaccio di stupefacenti
RenzoCapuzzo,52anni.Ave-
va con sé poco più di due
grammi di cocaina. In casa
sua gli agenti hanno trovato
altra cocaina e sostanze per
tagliare le dosi. Nella bisca la
polizia ha sequestrato alcuni
milionidilire.

Via Monte Rosa
Egiziani rapinati
da falsi poliziotti
Sono entrati nell’hotel Mon-
tebianco di via Monte Rosa,
nella notte tra domenica e lu-
nedì, hanno immobilizzato
conun paio dimanette ilpor-
tiere di notte, hanno telefo-
natonellastanzadoveriposa-
va una coppia di egiziani di-
cendo di essere poliziotti e di
voler fare una perquisizione.
Quindi hanno sparato (a sal-
ve) e rovistato nei cassetti. Al-
la fine se ne sono andati con
500mila lire.Èaccadutopoco
prima delle due. A chiamare
la polizia è stato il custode, di
50 anni. Incolumi i due egi-
ziani, 38 anni lei, 72 anni lui.
Gli agenti hanno trovato un
altro paio di manette e uno
zainetto che apparteneva ai
malviventi.

Piazzale Loreto
Rissa all’alba
tra nordafricani
Unarissaèscoppiatadomeni-
ca mattina in piazzale Loreto
all’angolo di viale Monza. La
polizia, su segnalazione di un
passante, è intervenuta attor-
noalle5.30mentreunaquin-
dicina di nordafricani si sta-
vano picchiando. Alla vista
degli agenti c’è stato un fuggi
fuggigeneralema sette perso-
ne sono state bloccate. Erano
tutte senza documenti. I fer-
mati sono tre marocchini, tre
algerini e un tunisino.Uno di
questi è stato ferito al polso:
neavràperunadecinadigior-
ni. Ha detto di chiamarsi Ha-
med Ali Abullah, 43 anni. Per
terra la polizia ha trovato un
coltello da cucina, ancora
sporco di sangue, e un lungo
pugnale.

Rientro umido dei vacanzieri ma
senza grossi problemi viabilistici.
A metà pomeriggio ieri il Centro
operativo autostradale segnalava
traffico intensosututta larete,con
rari ingorghi e rallentamenti cau-
sati da incidenti di modesta entità
suprattuttodaParmaeBresciaver-
so Milano e un incipit di code ai
caselli. Sulle strade normali, da
segnalare la coda di tre chilome-
tri in uscita da Lecco.

Ma stavolta non si è presenta-
to lo spauracchio di ingorghi
apocalittici come in anni non
lontani. Secondo l’Osservatorio
di Milano è destinato a protrarsi
fino a questa sera il flusso di
rientro, che coinvolge circa 400
mila vacanzieri che hanno la-
sciato la città per almeno due o
tre giorni. Tra ieri e oggi è previ-
sto ai caselli un movimento di
circa 100 mila vetture (non solo
di milanesi) da Torino, Genova,
Venezia, Laghi.

Secondo il direttore dell’Os-
servatorio, Massimo Todisco, si
tratta di un «contro-esodo intel-
ligente, che colloca Milano a li-
vello delle altre città europee. Se
il rientro non ha presentato
grossi problemi il merito va al-
l’abitudine consolidata dei mila-
nesi di diluire il ritorno a casa in
più giorni. Ed un pochino, que-
st’anno, è stato anche merito
della pioggia». Nei due giorni è
atteso inoltre un movimento di
oltre 120 mila persone nella sta-

zione Centrale e circa 65 mila
arrivi nei due scali di Malpensa
e Linate.

La pioggia di Pasquetta ha
contribuito a contenere gli spo-
stamenti in auto fuori città, poi-
chè il maltempo ha fatto cam-
biare idea a molti che avevano
progettato una gitarella fuori
porta. Il rovescio di programma
ha beneficiato il traffico auto-
mobilistico, notevolmente ri-
dotto rispetto alle previsioni, ed
ha incoraggiato l’affluenza a ci-
nema e musei cittadini. I rientri
di ieri e oggi, comunque, riguar-
dano chi ha trascorso la Pasqua
nella seconda casa, oppure pres-
so parenti e amici, ed anche chi
ha visitato le città d’arte, Roma,
Firenze e Venezia e chi ha tra-
scorso il week end pasquale in
una città europea (mete preferi-
te, secondo l’Osservatorio, Pari-
gi, Londra e Praga). Mentre chi
ha optato per il sole dei Caraibi
o del Mar Rosso la vacanza si
protrarrà fino a sabato o dome-

nica prossimi. Chi rientrerà nel-
la mattinata di oggi, molto pro-
babilmente dovrà pazientare ai
caselli delle autostrade dove sarà
facile trovare colonne.

Chi invece è rimasto, ha potu-
to godersi una città tranquilla, a
parte il disagio della pioggia.
Pranzo in famiglia, giochi e ci-
nema. Ma anche i musei hanno
registrato una folta affluenza.
Per la sola giornata di Pasqua so-
no rimasti aperti il Cenacolo
vinciano, dove si sono registrate
lunghe code di visitatori), la Pi-
nacoteca di Brera, la Triennale.
Ieri, a detta dei custodi del mu-
seo del Castello e di Scienze Na-
turali, il flusso ha superato le
presenze di domenica. I visitato-
ri si sono contesi un numero ri-
dotto di musei e mostre, tra cui
il museo della scienza e della
tecnica, il museo di storia natu-
rale, i musei del Castello sforze-
sco.

Giovanni Laccabò

E chi è rimasto
in città si è messo
in coda ai musei

Anche ieri sotto la pioggia la fiera dell’Angelo

Pds e Prc puntano a estendere l’area pedonale, al contrario del Polo

Cambia l’isola del Sempione
In Consiglio i progetti
Domani si parla degli affitti nel «salotto»

Vigili, verifica
per autonomi
e Confederali

Riprende questo
pomeriggio la trattativa
tra l’amministrazione
comunale e i vigili urbani,
dopo l’applicazione del
protocollo d’intesa
osteggiato dalla maggior
parte degli agenti di
polizia municipale.
Due gli incontri in
calendario: il primo,
intorno alle 15, è già stato
fissato da tempo tra
l’assessore alla partita
Carlo Magri e i
Confederali, mentre il
secondo (alle 17), con i
sindacati autonomi in
lotta con il Comune, è una
«sortita» dell’ultima
settimana. Sono state
proprio le sei sigle
autonome, infatti,
qualche giorno fa, a
chiedere
all’amministrazione di
poter partecipare al
summit di verifica
dell’intesa, e l’assessore
Magri si è dichiarato
disponibile. Timidi segnali
di pace, insomma, dopo il
muro contro muro degli
ultimi mesi.

Dopo la pausapasquale, si riapro-
no i lavori a Palazzo Marino. E in-
tanto, proprio in questi giorni è
stata consegnata agli uffici comu-
nali la proposta di Pds e Rifonda-
zione sulla riqualificazione della
zona di corso Sempione. Se ne di-
scuterà in Consiglio entro la fine
delmese.

Ilprogetto firmatodalcentro-si-
nistra si oppone alla riapertura al
traffico nella zona (al contrario
della proposta del Polo, che vor-
rebbe rendere l’isolapedonaleper-
corribile almeno al traffico priva-
to), e punta invece alla rivitalizza-
zione dell’isola pedonale con in-
terventi a più livelli. Che com-
prendono, tra l’altro, l’installazio-
ne di una porta telematica all’im-
bocco dell’isola, sulla via Melzi
d’Eril, che possa svolgere anche
unafunzionedicarattere informa-
tivosullemanifestazioniegli spet-
tacoli che si terranno in zona. L’a-
reapedonaledovrebbevenireeste-
saagli attuali controviali compresi
tralevieMelzid’Eril,Cirillo,Cano-
va e Gherardini. «Indispensabile -
recita la delibera consiliare - la ri-
strutturazione dei caselli, da desti-
nare a laboratori giovanili affidati

all’amministrazione comunale e
alle attività commerciali, come ri-
storantiebar».Dipiù:«Inoltre,per
lariqualificazionedelluogooccor-
reun’areaespositivatra l’Arcoel’i-
nizio di corso Sempione, e l’utiliz-
zo dell’Anfiteatro per attività arti-
stiche o come cinema all’aperto».
La delibera proposta da Pds e Ri-
fondazione insiste sull’isola pedo-
nale anche come area per passeg-
giare, eventualmente arricchita
con bacheche, sculture, edicole; la
zona dovrebbe integrarsi infine
conilParco,laTorreelaTriennale.

Per il momento, le proposte di
riorganizzazionedelSempioneso-
no due,quelladel centro-sinistrae
quelladelPolo. Ilprogetto firmato
dal gruppo leghista, invece, nono-
stante sia stato annunciato non è
ancora stato reso ufficiale. La di-
scussione dovrebbe arrivare in au-
laconsiliarea finemese,ancheseè
praticamente scontata la vittoria
delPolo(costoprevistoperil«suo»
riassettodelSempione:2miliardie
800 milioni). Non se ne parlerà,
comunque, prima del 20 aprile,
data in cui è già stato fissato un
Consiglio straordinario su Mal-
pensa. Inognicaso,si tratta (edèla

prima volta) di discutere proposte
avanzate direttamente dal Consi-
glio,enondallagiunta.

Domani sera, intanto, si terrà la
seduta di Consiglio comunale
«saltata» lunedì di Pasquetta. Te-
ma caldo in calendario, il nuovo
regolamento sugli affitti degli sta-
bili demaniali nel centro storico:
l’assessoredicompetenzaAntonio
Verro ha deciso di aumentare i ca-
noni e delegare ai condomini la ri-
strutturazione degli appartamen-
ti, il che costringerà molti degli at-
tualiaffittuari (privatieassociazio-
ni non-profit) a traslocare in favo-
re di successori più facoltosi. Sulla
questione nei giorni scorsi si è già
aperta una polemica: in prima li-
nea, il responsabile dell’Osserva-
torio di Milano Massimo Todisco,
che finora ha avuto sede in via Fo-
scolo 3 e che, secondo Verro, do-
vrebbeandareinunquartiereperi-
ferico. Incerto il destino di molte
associazioni, eccezion fatta per
AmnestyInternational(chealmo-
mento si trova anch’essa in via Fo-
scolo 3), il cui trasloco in zona Ga-
ribaldiègiàdeciso.

Laura Matteucci

CI SCRIVONO

E la chiamano
ristrutturazione

Plinius, brivido
per la bomba
che non c’è

Riceviamoda GiancarloSacchi,
che abita in via Gerani 4 aRoz-
zano, una lettera che di seguito
pubblichiamo.
«Dal marzo del1966 sono inqui-
lino dell’Aler, ex Iacp,e vorrei
segnalareche cosaci sta succe-
dendo nel nome della ristruttu-
razione. Hanno circondato la
casa con impalcature, senza
nessun impiantod’allarme e i
lavori sono iniziati soloai primi
di febbraio. Non avendoricevu-
toalcun avviso, nulla sapevamo
degli interventi progettati, di
cui siamo venutia conoscenza
solo dopo reiterate richieste,
riunioni e proteste.
Si tratta del rifacimento dell’im-
pianto luce, dell’impianto tv,
dellecanne fumarie e dei nuovi
balconi.Tutte cose che avrem-
mo dovutosapere dai sindacati
degli inquilini. Hanno iniziato
asportando i vecchi balconi: in
due mesi hannotolto ilvecchio

e imbullonato ilnuovo, lascian-
do però quattro buchinelmuro
larghi12 centimetri per dieci,
che «nonsonotenuti achiude-
re».Dopo un mesehanno aspor-
tato l’altro balcone, la finestra ci
è stata sbarrataconun asse di le-
gno e ora stiamo aspettando. Da
notare che avevamo appena
provvedutoa piastrellare ibal-
conicheci sembravano inbuo-
nostato. Ora l’impresaha tolto
lepiastrelle, lasciando il cemen-
toa vista.
Lascio avoi il commento sull’ef-
ficienzadell’Aler edei vari sin-
dacati inquilini. Debbopur-
troppo constatare checome in-
quilinidi case popolari contia-
mo zero. Quando finirannoi la-
vori non si sa, possiamosolo im-
maginare i costi. Intanto cihan-
noaumentato gli affitti e per di
più sevogliamo piastrellare i
balconi, lo faremoa nostre spe-
se.Vi pare giusto?»

Allarmebombaalcinema.Èacca-
dutodomenica pomeriggio, attor-
noalle 17, al cinemaPliniusdivia-
leAbruzzi.

Poco prima i carabinieri aveva-
no ricevuto una telefonata anoni-
ma nel corso della quale una don-
na informava della presenza di un
ordignoall’internodellamultisala
affacciata sulla circonvallazione
esterna. Imilitari sonointervenuti
immediatamente sul posto insie-
meagliartificieri.

Lecircaduecentopersonechein
quel momento affollavano le cin-
que sale del cinema sono state in-
vitate ad uscire per consentire i
controlli. Dopo un esame minu-
zioso, però, non è stato trovato
nessun oggetto che destasse so-
spetti. Così, dopo un’interruzione
dicircaun’oraemezzo, lesalehan-
no potuto riprendere le proiezio-
ni.


